Gruppo di catechesi III elementare – II anno di catechesi
PREGARE come PREGAVA GESU’
La relazione con il Padre e l’intercessione per i fratelli
Obiettivi dell’incontro:
1. richiamare l’immagine di Gesù che prega per diventare consapevoli che la preghiera è un “entrare in relazione con il Padre”;
2. comprendere la duplice dinamica della preghiera: lode al Padre ed intercessione per i fratelli;

3. accostare ed apprezzare i Salmi, preghiera rivelata ed utilizzata da Gesù stesso per lodare il Padre;

4. intuire che la preghiera è gioia, derivante dalla consapevolezza di rivolgersi ad un Padre che ascolta sempre i suoi figli e – spinto dal suo amore per loro - provvede ai loro bisogni. 
Brano biblico di riferimento: Mt 11, 25-27
In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.

ORGANIZZAZIONE dell’INCONTRO
L’incontro sarà organizzato su tre momenti fondamentali:

1. l’esplicitazione della duplice “dinamica” della preghiera: verticale (verso Dio, per lodarlo ed implorarlo), orizzontale (per guardare ai fratelli e presentare al Padre i loro bisogni);

2. la lettura / comprensione di un testo evangelico che mostri la gioia di Gesù nel pregare il Padre; 

3. la presentazione di alcune espressioni tratte dai Salmi, per mostrare come pregava Gesù e come Dio si riveli anche attraverso l’esperienza della preghiera. 
I ragazzi saranno fatti accomodare intorno a tavoli, predisposti a forma di “ferro di cavallo” davanti alla parete su cui sono appesi i cartelloni proposti.
Fasi dell’incontro:
Il catechista:
· dopo aver fatto accomodare i ragazzi, introduce l’incontro, richiamando quanto affrontato nell’incontro precedente, a proposito del Padre Nostro, con particolare riferimento al fatto che si tratta della preghiera insegnata da Gesù e che Egli ci chiede di rivolgerci al Padre, proprio come faceva Lui;
· annuncia che, anche nell’incontro che si sta svolgendo, il tema sarà la preghiera: si tratterà di comprendere più a fondo cosa significa pregare;
· traccia, su un cartellone bianco appeso alla parete, una grande freccia verticale e un’altra orizzontale. Accanto alla prima pone la dicitura “pregare è rivolgersi a Dio” e, sotto la seconda, la dicitura “pregare è portare con sé i fratelli”.

	






· interpella i ragazzi per aiutarli a comprendere cosa significa rivolgersi a Dio (è entrare in relazione, è guardare a Lui, è sapere che Lui ascolta, è essere certi che Lui ci vuole bene, è lodarlo per tutti i suoi doni, per il suo amore….) e cosa significa portare con sé i fratelli (è accorgersi di loro e dei loro bisogni, è voler loro bene, essere solidali con loro, sapere che anche loro hanno dei bisogni come loro…). Scrive le espressioni più belle accanto alle frecce relative;
· distribuisce il testo evangelico e, dopo averlo brevemente presentato, lo legge con calma. Fa poi emergere i significati delle seguenti espressioni:
· ti benedico: dire bene di qualcuno significa lodarlo, ringraziarlo, accorgersi delle cose belle che fa, ammirarlo…

· hai rivelato [le cose] ai piccoli: le “cose” sono le realtà più vere, più belle, più gioiose. Dio le ha rivelate ai piccoli perché Egli predilige le persone semplici, che non credono di sapere già tutto, che non sono egoiste… ma sanno che solo Dio è capace di donarci le cose più belle e vere…

N.B. Il catechista potrebbe impegnare i ragazzi ad intuire cosa sono le “cose” di cui parla Gesù.

· tutto mi è stato dato dal Padre mio: Gesù sa di essere venuto tra gli uomini per amore, per parlare loro di Dio che li ama, per riportarli a Dio, per salvarli…. 

· Introduce il momento successivo, chiedendo ai ragazzi se conoscono qualche espressione che Gesù utilizzava per pregare il Padre. Rivela poi che Gesù utilizzava le parole di preghiere bellissime, chiamate Salmi e che queste preghiere possono essere utilizzate anche da noi perché sono contenute nella Bibbia;

· apre la Bibbia – facendo in modo che i ragazzi si accorgano del gesto – e legge le seguenti tre parti di Salmi:

	SALMO 22

Il Signore è il mio pastore:

nulla mi manca;

mi conduce per prati verdi

verso l’acqua ristoratrice

Mi ridona forza e coraggio

Mi guida su sentieri sicuri,

è fedele e premuroso:

sono prezioso ai suoi occhi.

Se cammino in luoghi oscuri

non ho paura:

Il Signore è con me, 

con Lui a fianco sono sicuro.

Alla tua mensa mi inviti,

mi tratti con amore,

come ospite atteso.

Tu sei buono Signore!


In ogni istante mi seguano 

bontà e amore:

desidero abitare per sempre 

con te, mio Dio


	SALMO 8

O Signore, Signore nostro,
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 
Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza,

con la bocca di bambini e di lattanti:
hai posto una difesa contro i tuoi avversari, 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato,

che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell'uomo, perché te ne curi?

Davvero l'hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato.

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi:

tutte le greggi e gli armenti
e anche le bestie della campagna,

gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari.

O Signore, Signore nostro,
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!



	SALMO 139

Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu sai quando seggo e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri,

mi scruti quando cammino e quando riposo.

Ti sono note tutte le mie vie; 

la mia parola non è ancora sulla lingua e tu, 

Signore, già la conosci tutta. 

Dove andare lontano dal tuo spirito,

dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei,

se scendo negli inferi, eccoti.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;

sono stupende le tue opere,

tu mi conosci fino in fondo.


· conclude la lettura sottolineando che Gesù pregava così;
· suddivide il gruppo in tre sottogruppi e ad ognuno assegna la scheda di uno dei salmi. Chiede che, in ogni sottogruppo si rilegga con attenzione il Salmo, si realizzi un disegno significativo, capace di rappresentare un aspetto contenuto nel testo e si risponda alla domanda proposta;

[N.B. è necessario utilizzare delle matite colorate]

· terminato il lavoro, ricompone il gruppo intero e, dopo aver scelto un rappresentante per ogni sottogruppo, chiede che ognuno riferisca in merito al lavoro fatto e alla riflessione compiuta;

· sottolinea gli aspetti positivi del lavoro svolto e gratifica i ragazzi;

· chiede ai ragazzi di esprimersi in merito al Salmo più bello;
· conclude con un breve momento di preghiera composto dalla recita comune del Salmo prescelto, concluso dalla recita del Gloria, e dal Padre Nostro.
GESU’ LODA IL PADRE (Mt 11, 25-27)
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In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.
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Pregare è rivolgersi a Dio





Pregare è portare con sé i fratelli








